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TeatroOlimpico, 16-17maggio
1970:è inscena“IlCavalieredi
buongusto” di Carlo Goldoni,
rappresentatodal gruppo tea-
trale di Vicenza “Gli istrioni”.
A dirigerli c’è Otello Cazzola,
che con questa regia arrivò al-
la sua definitiva consacrazio-
ne.Al terminediquestospetta-
colo il regista ricevettedal sin-
dacoGiorgio Sala lamedaglia
d’oro di benemerenza cittadi-
napermeritiartistici.
Otello Cazzola, attore di tea-

tro e di cinema, regista e inse-
gnante, aveva lavorato a Ro-
ma e aMilano con i grandi del
teatro italiano delNovecento:
Ave Ninchi, Giulietta Masina,
Evi Maltagliati, Antonio
Crast, Marcello Giorda. Nato
il 22novembre 1910, Otello la-
sciòVicenzanel1937perentra-
re a far parte dell’Accademia
d’arte drammatica di Roma
dove si diplomò come attore
nel 1940. I primi successi li
conquistò con la Compagnia
d’arte drammatica di Roma,
ma l’imminente guerra lo co-
strinse al fronte, in Sardegna.
A conflitto concluso il mae-
stro tornò al teatro, al fianco
di Anna Magnani e di Carlo
Ninchi, ma dopo poco, nel
1947,rientròaVicenzapermo-
tivi di famiglia edi salute.
In questa nuova dimensione

Cazzola si avvicinò alla regia e

nacque in lui l’idea di creare
ungruppoteatralestabileaVi-
cenza; l’intenzione si concre-
tizzò nell’ottobre 1947 con la
nascitadelGruppoCittàdiVi-
cenza, in seguito denominato
“Gli istrioni”. Lungo tutta la
sua carriera di regista non
mancarono ritorni al ruolo di
attore per il teatro, per il cine-
maeper sceneggiati televisivi,
ma grazie alla regia ottenne
importanti riconoscimenti: il
1960 fu l’anno della vittoria al
Festival nazionale del teatro
amatoriale di Pesaro, con il
Piccolo Teatro della città di

Thiene.Nel 1970, questa volta
con “Gli istrioni”, si aggiudicò
il primo premio assoluto alla
rassegna d’arte drammatica
“Angelo Perugini” di Macera-
ta e il premio per la migliore
regia al Festival nazionale di
Pesaro, portando in scena “Il
cavalieredibuongusto”diCar-
loGoldoni.
ConquestospettacoloCazzo-

la conquistò anche il pubblico
del TeatroOlimpico, nel mag-
gio di quello stesso anno. Esi-
stedocumentazionefotografi-
cadi questa rappresentazione
nel Fondo Fotografico Tappa-

ro&Trentin, conservato inBi-
blioteca Bertoliana: si tratta
di alcuni negativi facenti par-
tediunaampia raccoltadi im-
maginideiprincipalispettaco-
li ospitati nel teatro palladia-
no fra il 1969e il 1986.
Non si possono trascurare

neppure le collaborazioni con
gli artisti locali di spicco. Con
Mario Mirko Vucetich lavorò
invari spettacoli enel 1962ac-
cettò l’incarico di capocomico
nellapartitaascacchidiMaro-
stica.Nel 1964NeriPozza rea-
lizzò le proiezioni di scena de
“Il capitano Pic” di Dino Buz-

zati, proposto in teatro, per la
prima volta in assoluto, pro-
priodaCazzola.Buzzati,giun-
to da Milano appositamente
per assistere alla prima dello
spettacolo, si complimentò
con il regista vicentino e, co-
mericordavaNeriPozza,sidis-
sefelicementesorpresonelve-
dere che la sua opera fosse di-
ventataancheunpezzo teatra-
le.
Nel 1966 Cazzola convinse

Pozza alla pubblicazione del
‘Recervo’diAlessandroBrisso-
ni, commedia che interpretò
in più occasioni sotto la veste

diPantalone oMezzettino.
Nonostante Cazzola si defi-

nisse un “can rabioso”, il suo
costante impegno nell’inse-
gnareaigiovani“ladifficilear-
te del palcoscenico” e il ritrat-
to che Antonio Stefani propo-
senel suo libro (“OtelloCazzo-
la.Unavocazioneteatrale”,edi-
tonel 1994),mostrano, al con-
trario,unapersonalitàcostan-
temente al servizio degli altri:
“Il teatropermeèprimadi tut-
to parola”, così Otello giustifi-
cava il suo desiderio di fonda-
reuna scuoladi recitazioneat-
traverso la quale aiutare a ri-

solvere i problemi e le difficol-
tàdipronunciadiquantivoles-
seroavvicinarsial teatro.
Nel 1948 aveva già aperto la

sua prima scuola di dizione e
recitazione a Vicenza e, negli
anni Sessanta, era titolare di
quellaapertaall’Istitutomusi-
cale Canneti, dove collaborò
in varie occasioni conBepiDe
Marzi.
Conlesuescuoledirecitazio-

ne Cazzola fu un vero e pro-
priopioniere.L’attivitàdi inse-
gnante lo portò anche a Pado-
va dove ottenne la cattedra di
recitazione applicata alla
Scuola teatrale dell’università
di Padova (1963) e diresse la
Compagnia teatrale dell’Uni-
versità. Nella città del Santo
Cazzola lavorò anche con il
Gruppo del Teatro Sala, insie-
meal qualevinsenuovamente
al Festival di Pesaro, ma que-
stavolta comeattore (1978).
Dopo questo periodo di in-

tenso lavoroanche lontanoda
Vicenza, fra il 1979 e il 1980
quasi in un ideale ritorno alle
origini, Cazzola riaprì la sua
scuolad’artescenicanelpicco-
lo teatro diMaddalene, fresco
di restauro, proprio a pochi
passi dalla località “Moracchi-
no” dove era nato. In quegli
stessianni firmò la suaultima
regia,destinataalTeatroOlim-
pico: l’allestimentodiunfram-
mento dell’Edipo Re di Sofo-
cle.
Il23novembre1981perOtel-

loCazzola calòdefinitivamen-
te il sipario,ma la suamemo-
riae lasuapassioneemergono
ancoraoggidallacollezionedi
circamille testiattinenti il tea-
tro(preziosivolumi,saggimo-
nografici, riviste e capolavori
della letteratura drammatica)
che,per lascito testamentario,
donò alla Biblioteca Bertolia-
naecheoggi formanolacosid-
detta “RaccoltaCazzola”.

Nellefoto diTapparoe Trentinleimmagini goldoniane del1970
Gli istrioni erano: GiustoFeriani (Ottavio),Fernanda DeSalvador(Beatrice),Mario Ancora (Florindo),
AnnaritaScaramella(Rosaura) eGianni Sterchele(dottorAnselmi), RenatoSalgarelli (Arlecchino) RenatoSalgarelli (Arlecchino) presoacalcisul palcoscenico

Ingioventù
avevalavorato
conigrandi
delteatroitaliano
daAveNinchia
GiuliettaMasina
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aeditare
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CAZZOLA,UNAMEDAGLIADELTEATRO
Conil“Cavaliere”goldonianoegli Istrioni,alTeatroOlimpiconel1970 ladefinitvaconsacrazione

Altermine dellospettacolo all’Olimpico,ilsindaco Salapremia Otello
Cazzola.A lato, unprimo piano edue volumistorici di teatro
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